ARCHIVIO CHIAMA SCUOLA
I progetti dell'Archivio del Canzoniere delle Lame per le scuole
Anno scolastico 2013/2014

La sede
Il Canzoniere delle Lame nacque nel 1967, costituito da studenti, insegnanti,

lavoratori; provava nella Casa del Popolo del Quartiere Lame di Bologna. Il

debutto ufficiale fu il 1° Maggio 1968, a Modena; cominciò da qui un percorso

musicale e culturale originalissimo che percorrerà tutta l'Emilia Romagna, l'Italia e

l’estero, in Francia, a Parigi al Festival de l’Humanité, in Svizzera, nelle due

Germanie, a Berlino Est al Festival Mondiale della Gioventù, in Jugoslavia,

Cecoslovacchia, Spagna, Portogallo, poi a Cuba nel 1976, a Malta, in Grecia, in

Turchia, in Austria, nell’URSS e, “millesimo spettacolo”, nel 1980, alla Sala Bossi di

Bologna.

Il gruppo si sciolse nel 1987.

l 7 novembre 2006 l'Archivio Storico del Canzoniere delle Lame è stato regalato

dal co-fondatore Gianfranco Ginestri alla Biblioteca Lame-Cesare Malservisi del Comune di Bologna, dove è tuttora.

L'Archivio comprende libri, dischi, cassette, nastri, ricerche, foto, documenti,

programmi, manifesti, locandine, volantini.

Dopo diversi anni di gestazione, oggi è a disposizione di studiosi, ricercatori,

musicisti, cittadini interessati, curiosi e, soprattutto, scuole.

L'archivio offre uno spaccato di vita del Quartiere Lame e della rete sociale,

culturale e antropologica di un periodo fondamentale per la ricostruzione e per il

consolidamento della democrazia nata dalla Resistenza.

In questo primo anno di attività, l'Archivio ha preparato per le scuole del Quartiere (ma non solo) alcuni percorsi che vogliono essere una proposta da cui poi giungere a progetti modulati secondo gli interessi, i programmi didattici e anche le curiosità di insegnati e studenti.

Non si tratta di entrare in polverosi meandri, ma bensì di portare alla luce una

memoria comune e di attualizzarla e, speriamo, condividerla, secondo una personale concezione di una nuova didattica della storia contemporanea.

Le iscrizioni alle attività sono aperte a tutte le scuole di Bologna, sono gratuite e si

ricevono presso:
Archivio Storico del Canzoniere delle Lame- Biblioteca Lame

Via Marco Polo 21/13,

tel. 051 6350948 fax 051 6348591 e-mail:patrizia.cuzzani@comune.bologna.it.

La persona referente è Patrizia Cuzzani.

Le scuole aderenti
Per questo primo anno di lavoro, il progetto è stato principalmente diffuso presso le scuole del Quartiere Navile, ma solo per mere esigenze temporali.

Hanno aderito due classi terze della Scuola Media Salvo d'Acquisto, Prof.ssa Baldelli e Prof.ssa Fantetti.

Poichè è la prima volta che l'Archivio Storico del Canzoniere delle Lame propone percorsi didattici, l'invio delle proposte è stato successivo alla compilazione dei POF, per il futuro è nostra ferma intenzione arricchirli e inviarli nei tempi adeguati.

Il progetto 
Il percorso è modulare e prevede diverse opportunità di approfondimento, che sono

state strutturate a seconda delle necessità di conoscenza delle fonti storiche da parte

degli insegnanti, permettendo una modalità aperta di scelta dei tempi tesa soprattutto a individuare canali di interazione con la preparazione e la conformazione delle diverse classi.

Le due classi hanno quindi, ad oggi, svolto i seguenti incontri;

· 8 novembre 2013 – ore 9,30 – Sala Centro Civico L.Borgatti – Via Marco Polo
Ricordiamo insieme il 69° anniversario della Battaglia di Porta Lame
Incontro/dibattito in occasione dell'anniversario del 7 Novembre 1944, data di svolgimento della Battaglia di Porta Lame.
Quella di Porta Lame, svoltasi nell'estate 1944, fu una delle più grandi battaglie

combattute in Europa dai partigiani nel cuore di una città. Fu un evento chiave della

Resistenza bolognese e non solo, ma viene qui considerato come un fatto storico che è nella memoria di una comunità quella del Quartiere Navile, fa parte di un vissuto che si vuole rendere accomunante in una nuova concezione di identità, multipla e dialogante.

Ogni anno, in occasione dell'anniversario (il 7 novembre di quest'anno ricorreva il 69°) la Biblioteca e il Quartiere Lame organizzano un incontro di tutte le scuole interessate con un protagonista della Battaglia, offrendo un'occasione unica di conoscere un testimone, le sue idee, le sue paure, le sue speranza i suoi principi, il suo passato e il suo presente.

I ragazzi delle due classi aderenti per l'anno scolastico 2013/2014, hanno incontrato Renato Romagnoli, il partigiano “Italiano” che ha combattuto nella Battaglia di Porta Lame, il Presidente del Quartiere Navile Daniele Ara e la referente dell'Archivio Storico del Canzoniere delle Lame Patrizia Cuzzani.

Questo primo modulo è stato incentrato sul racconto orale di un testimone, Romagnoli, l'inquadramento storico dell'evento da parte di Patrizia Cuzzani e la decrizione del concetto di cittadinanza attiva da parte del Presidente di Quartiere, figura elettiva e politica necessaria a completare il circuito virtuoso  che è alla base di questo progetto.

A corredo del racconto vi erano immagini della Resistenza e dei luoghi della Battaglia, di ieri e di oggi, con i quali si è introdotto il concetto di “luogo di memoria”, seguendo la concettualità di Pierre Nora, e la differenziazione rispetto al concetto di “monumentalizzazione” degli avvenimenti storici.

Il concetto storiografico di “luogo di memoria” elaborato da Nora a metà degli anni Ottanta, è uno spazio fisico e mentale che si caratterizza per essere costruito da elementi materiali o puramente simbolici, dove un gruppo, una comunità o una intera società riconosce se stessa e la propria storia mediante un forte aggancio con la memoria collettiva. Può essere un museo, un anniversario, certi territori e località  segnati da eventi significativi, ma anche miti, pagine letterarie, personaggi, date; l'orizzonte culturale e simbolico che ha caratterizzato la storia e la formazione di una compagine locale o nazionale di una singola comunità.

Il luogo da cui l'intero progetto si dipana è stato individuato nel monumento di Minguzzi ai Partigiani, collocato, appunto, a Porta Lame, in ricordo della Battaglia. Il  bronzo necessario a forgiare le statue è quello del monumento equestre a Mussolini collocato sulla torretta dello Stadio di Bologna.

Numerosissime le domande da parte dei ragazzi, a cui era stato precedentemente illustrato il percorso che si sarebbe compiuto assieme

· 10 Novembre 2013 (nell'ambito di SBAM, cultura a Porte aperte)- dalle 10 alle 17

 Apertura della Biblioteca Lame-Cesare Malservisi e dell'Archivio Storico del Canzoniere delle Lame, con visite guidate e animazioni gratuite per i ragazzi
Ore 11 e 15,30 – Visite guidate all'Archivio Storico CDL

Ore 11 – Laboratorio di Janna Carioli (cofondatrice del CDL e scrittrice di libri per l'infanzia, recentemente insignita del Premio Pippi, per il suo libro Alfabeto dei sentimenti)
Ore 15,30 – Laboratorio per i più piccini “Piccoli diritti”, a cura di Patrizia Cuzzani
· 13 Novembre 2013 – ore 11 – Biblioteca Lame-Cesare Malservisi – Via Marco Polo

Visita alla Mostra “Scarpe nuove eppur bisogna andare”, da parte di una delle classi.
La mostra ha attraversato i documenti dell'Archivio Storico del Canzoniere delle Lame di Bologna, donato alla Biblioteca Lame e al Quartiere nel 2006 da Gianfranco Ginestri (fondatore, insieme a Janna Carioli del Canzoniere delle Lame). Il percorso scientifico ha voluto approfondire la ricerca sulle canzoni e le testimonianze musicali legate alla Resistenza, a cui la cifra artistica del Canzoniere è sempre stata legata. L'Archivio comprende libri, dischi, audiocassette, bobine, ricerche, foto, documenti, manifesti, locandine, volantini e offre uno spaccato di vita di Bologna, del Quartiere Navile e della rete sociale, culturale e antropologica di un periodo fondamentale per la costruzione e il consolidamento della democrazia nata dalla Resistenza, oltre ad una parziale, ma molteplice, proposta di approfondimento sul canto sociale e sui canti della Resistenza.

Per ora i dischi non possono essere ascoltati, stiamo lavorando per questo.

La referente dell'Archvio ha accompagnato i ragazzi in una visita guidata alla Mostra, e poi all'attiguo Archivio Storico del CDL, dove si è tenuto un ulteriore modulo del progetto:
· La musica non è polvere
I ragazzi sono stati accolti nella sala che ospita l'Archivio Storico del Canzoniere delle Lame per conoscere e “toccare” com'è un archivio e come è importante conoscerlo e studiarlo.

Intorno ai tavoli di studio si sono fornite minimali cognizioni di organizzazione archivistica, approfondendo, invece la conoscenza dei documenti in originale del Canzoniere delle Lame, presentando materiale sia su tematiche della Resistenza (il Canzoniere, durante i suoi vent'anni di attività ha sempre tenuto concerti in occasione dell'Anniversario della Liberazione e fin dal 1964  Carioli e Ginestri, hanno raccolto canti resistenziali, pubblicati, con altri, ne “Il Canzoniere Ribelle dell'Emilia-Romagna”) sia sull'intera “epopea” di questo gruppo, che rappresenta una eccezionale istantanea della storia culturale di Bologna fra gli anni '60 e '80.

I nastri originali di questi canti sono conservati nell'Archivio, e si è quindi mostrato anche il percorso evolutivo della registrazione e conservazione su supporto audio, dalla bobina Geloso, all'lp, al cd, al dvd, al mp3-mp4.

La visita ha avuto lo scopo di mostrare anche la genesi di una mostra, dai documenti archivistici alla strutturazione scientifica, dalla scelta dei materiali alla definizione di un percorso, dalla comunicazione alla didattica.

Successivamente si è fatto un paragone con l'attuale sistema di archiviazione virtuale, e si è proposto ai ragazzi di individuare assieme opportunità di

fruizione e di creazione di un proprio archivio musicale, nonchè di comporre assieme canzoni di protesta o di semplice socialità.

· Gennaio/Febbraio/Marzo/Aprile/Maggio 2014

Avvio del Laboratorio sull'uso delle fonti storiche della Battaglia di Porta Lame
Le classi che hanno aderito sono state due, entrambe terze medie della Scuola Salvo d'Acquisto, il laboratorio è ancora in corso.

Nel mese di Gennaio e Febbraio  2014 si sono tenuti due incontri preliminari con le insegnanti, per decidere insieme forme, contenuti e tempistica.

La decisione è stata quella di procedere con tre fasi:

 -formazione storiografica sull'uso delle fonti

 -visita ai luoghi

 -produzione di materiale per comunicazione e documentazione del lavoro

La prima fase ha visto tre incontri per ogni classe, distintamente, della durata di circa due ore, svolti all'interno della Scuola:

1) 4 e 10 marzo
Inquadramento storico della Battaglia di Porta Lame.

Riproposizione dell'intervista al partigiano/testimone e conseguente analisi delle fonti orali, della propaganda e del significato di memoria

Rilettura di brani delle interviste ai partigiani tratti da La Resistenza a Bologna (a cura di Abizzani e Bergonzini) e compilazione di schede analitiche su ognuno dei 21 testimoni, affidando una testimonianza diversa ad ogni studente. 

2) 25 marzo e 3 aprile
Lettura di due articoli di giornali dell'epoca (Il Resto del Carlino e l'Unità), confronto delle versioni giornalistiche, trascrizione con schede analitiche.

Approfondimento dei concetti di propaganda, di libertà di stampa e di opinione.

Lettura di testimonianze dei protagonisti sulla battaglia e sulla stampa clandestina e prima fase di trascrizione della cronologia degli eventi, anche con eliminazione di parti non necessarie alla contestualizzazione storica.

Stesura di un elenco delle parole chiave e del glossario, valutazione della loro necessità ai fini di una ricerca storica esaustiva e scientificamente testata.

Prime indicazioni per la costruzione di un testo anche multimediale, sulla ricostruzione della battaglia di Porta Lame, attraverso testimonianze, descrizione dei luoghi, giornali, libri. 

Discussione sul corretto uso delle risorse digitali per lo studio della storia, definizione di scientificità, attendibilità e complessità.

3) 14 e 15 aprile
Lettura di due documenti ufficiali e descrizione del concetto di archiviazione dei dati, di documento burocratico, di ente pubblico e privato. 

Lettura di immagini fotografiche, analisi dell'uso della fotografia nella ricerca storica e della sua necessità/inutilità nel mondo contemporaneo, costruzione delle didascalie. 

Compilazione di schede didattiche, una per ogni studente con disamina di foto della Battaglia di Porta Lame.

Approfondimento delle modalità di documentazione fotografica per la storia: reportage, fotogiornalismo e foto di documentazione, partendo dal testo di Susan Sontag Sulla fotografia.
Discussione sulle diversità ,sulle analogie, sui problemi aperti (difficoltà nella ricostruzione, attendibilità della memoria orale nella scrittura delle didascalie, mediazione fra la realtà e lo sguardo del fotografo).

Visione e valutazione dei primi prodotti multimediali presentati dai ragazzi, loro analisi, correzione e lavoro autonomo in classe, per l'accorpamento in una unica proposta. 

           4) 15 maggio
Visita di entrambe le classi ai luoghi della Battaglia di Porta Lame.

Il percorso verrà strutturato sia nei luoghi dove si è effettivamente svolta la Battaglia di Porta Lame, per fornire anche una visione topografica e geografica degli strumenti necessari per la ricerca storica, sia nei luoghi del centro di Bologna che possono essere individuabili come luoghi di memoria, primo fra tutti il muro/lapide di Piazza Maggiore.

L'idea che sta alla base di questo modulo è far divenire il patrimonio culturale del Quartiere Navile e di Bologna, sia esso tangibile che intangibile, come espressioni, conoscenze, strumenti, oggetti, manufatti e spazi culturali, patrimonio comune di una comunità quali sono i ragazzi della scuola.

           5) Maggio/Giugno (date da definire)

Viva l'Italia, l'Italia che resiste
Il titolo di questo laboratorio riporta una strofa della canzone di Francesco de Gregori Viva
l'Italia; con questa proposta si vuole mettere dapprima in evidenza le diverse matrici e radici della canzone resistenziale durante la guerra e, successivamente, il suo esistere e resistere, come luogo della memoria e come radice e riferimento ideale e progettuale, nella storia del dopoguerra.

Un viaggio che analizza il filo rosso che lega Bella Ciao ai testi di De Gregori, Guccini, Modena City Ramblers e altri.

Il focus sulla parte storica sarà indirizzato con particolare riguardo all'Emilia-Romagna.

Sono previsti uno o più incontri, che possono essere svolti sia in classe sia in biblioteca, e si può prevedere anche una visita all'Archivio del Canzoniere delle Lame, che ha sede all'interno della Biblioteca Lame ed è attualmente in fase di riordino.

L'Archivio possiede numerose e preziose fonti musicali sulla Resistenza, sul canto

popolare e di protesta italiano e straniero, e offre uno spaccato unico e originale della vita socio-culturale del Quartiere Lame e di Bologna.


Durata: 1 o più incontri di 2 ore circa. 
Materiali prodotti (al 15/5/2014):
· Proposte didattiche alle scuole

· Mostra “Scarpe nuove eppur bisogna andare”

· Locandine, depliant per  comunicare la Mostra “Scarpe nuove eppur bisogna andare”

· Ripubblicazione della parte dedicata ai canti resistenziali del Canzoniere Ribelle dell'Emilia-Romagna

· Pubblicazione del racconto orale dell'autobiografia di Luciano Michelini, il partigiano “Vittorio”.

· Bibliografia e discografia su Resistenza e canto sociale.

· Schede didattiche

· Bibliografia sul 69°anniversario della Liberazione, con una sezione dedicata a ragazzi e giovani

· Mostra “Questo bel mestiere-La scuola di Cesare Malservisi”
